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PERSONAGGI. 



OBOARDO CHRICTON , fratello di 
Signor Vincenzo Negrini. 

BOCCIARDA, segretamente sposata a 
Signora Elisa Sedlacek. 

GUGLIELMO conte di Duglas 
Signora Brigida Lorenzani* 

IL coiste di crawford 

Signor Domenico Reina. . ; 

EMMA , consanguinea di 

Signora Manetta Bramali. 

HAMILTON di Cadjou 

Signor Lorenzo Lombardi. 

Dame - Nobili Scozzesi - Aderenti di 
Odoardo - Damigelle - Paggi - Popolo , e 

Soldati. 

* 

* * , > 

La Scena ha luogo in Edimburgo. 

f . 

L’epoca è del 1400 circa, mentre la Scozia 
era lacerata da due opposte fazioni. 

Musica scritta dal signor Maestro 
Cesare Pugni. 

Poesìa del signor Calisto Bassi. 
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Altra prima Donna, e Supplemento 
Signora Gaetana Corini. 


Altro primo Musico , e Supplemento 
Signora Carolina Davanzo. 

Maestro di Cappella 
Sig. Giuseppe Farinelli. 


Primo Violino, e Direttore d’ Orchestra 
Sig. Alessandro S caramelli. 

V ' i ■ . -i - ' * ' • 


Maestro, e Direttore dei Cori 
Sig. Francesco Desirò , 
con IN. 12 Coristi, e 8 Coriste. 

Suggeritore , e Copista 
Sig. Girolamo Carpanin. 

Pittore delle Decorazioni 
Sig. Pietro Pupilli. 

Macchinisti 

/ Signori padre e figlio Caprara , 
e Bergamin. 

Capo Sarto 

Sig. Giovanni Zanella. 
Attrezzista 

Sig. Stefano Bellorini. 
Illuminatori 

Signori Sqsso , e Stradella. 


PARTE PRIMA. 




SCENA PRIMA. 

Sala terrena. 

Hamilton è seduto pensieroso , al suo fian- 
co il Conte di Crawford ; dopo breve 
silenzio i nobili Scozzesi ivi raccolti 
$* alzano , 

CORO. 

Onde il duol se tutto cede , 

Al desir cui miri ardente 
Splenderan d 5 imen le tede 
E fia domo il prepotente 
Ogni vii che a noi fa guerra 
Trattò venga nell* orror. 

Non pietade sulla terra 
Fia che speri il Iraditor. 

Con ♦ ( alzandosi , c seco Hamilton ) 

Si ; fedeli al giuramento 
Sull'altare pronunziato , 

Ogni vìi faremo spento , 

Che mirasse ad altro fato. 

Non vuol frodi, non delitti » 

La Scozzese securtà. 
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Coll’ acciar i proprj dritti 
Sostener ognun dovrà. 

Ham.) Si col sangue i propri dritti 
Coro ) Lo Scozzese Sosterrà. 

Ham. Emma vien ! 

Con. Duglas è seco. 

Il d >!or sul volto ha bruito. 
Ham. Dove amor noL renda cieco, 

ISiuu di voi lo chiegga inulto. 
Tutti Sul suo capo fia che scenda 
Il fl'jgel di nimistà. 

Morte lenta, cruda, orrenda 
Morte infame il coglierà. 

SCENA II. 


Emma sola , scorgendo Guglielmo , con 
seguito di Ancelle e Paggi-' 


EmmaySf ien, Guglielmo, e ognuno appren- 
da) 


e ) 
Donne ) 
Gug 


Qual 


mi 

le 


dai felicità. 


Egli è ver ch’io t’amo, o cara 


D’ un amor senza misur'a , 

M*a non sai qual pena ho amara : 
A qual duci quest’alma indura,.., 
11 mio fato apprendi intero , 

E lo strazio del mio cor. 

Quindi arridi , qual io spero , 

Alla brama dell’ amor. *, 

Donne Parla , parla : il bel sentiero 
Fia spedito a te d’ amor. ■' 


t Google 


T 


Gug. Vidi Ricciarda , e l’ anima 
Tutta s’ apprese in lei. 

L’amai, ma l’ho dimentica 
Dai dì eh’ io ti vedei , 

Dimentica d’ allora 

Che un Dio t’ offerse a me. 

Ma... oh ciel/... rapito in estasi 
Di voluttà celeste, 

Giurai condurla in moglie 
Fidossi a mie proteste : 

Ed* ora... io fremo!,, ed ora 
Tradisco la mia fè. 

Estremo, necessario 

Chieggo un consiglio a te. 

(ad Emma che abbassato il guardo 
mal reprime la sua agitazione . ) 
Con . Io tei darò. Di perderti 
Chricton in cor tenea. 

De’ tuoi diritti il perfido 
Te dispogliar volea ; 

Un uomo obbietto renderti , 

E te quindi infamar. 

Se fosse di resistergli 

Venuto a te in pensiero, 

Dovea Ricciarda ucciderti 
Fra l’ ombre del mistero..»* 

Gug. DioI che mi sveli/ 

Emma (con marcata ironia ) Or guidala 
Al nuziale aitar. 

Gug. ) No... no giammai !... 

Ham. e) •* Unanimi • V 

Coro ) Giuriam che il vero ei disse. 
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Gug. Non il pugnai la barbara ’ 

In questo seu confìsse... o 

Lieto dell’ amor mio 
Quest* Angelo farò. 

Emma E lieto qual son io 

Te pure un dì vedrò. 

\ Eutti O^ui cosa favelli d’amore; 

Tutto spiri letizia piacer : 

E quel nodo a cui plaude ogni core 
Sia di pace , di gloria l’orier. 

Uam. Per sì lieto Imeneo tutto s’ appresti. 
(ad alcuni famigliavi che partono.) 

Con. Ti serena , o Guglielmo : 

A te fa dono il del d’ una consorLe, 
Che, immaginar non puoi siccome t’ami. 

Gug. Emma , quel cor che brami 

Far tuo per sempre, è travagliato op- 

Emma Io lo serenerò. presso ) 

Ham. Dunque fra breve l 

Emma Meco all’ ara verrà. 

Con. Seguila amico : 

Seguila , ed alleviato 

Il tuo duolo sarà da quel sorriso , 

Che non ha eguale in terra. 

G{tg. Oli ! è vero è vero*; 

Ella è sembiante al sol d’un bel mattino. 
Che de’ suoi raggi dardeggiando il cielo^ 
Fa della notte dissipato il velo 
E dalla luce di , que’ casti sguardi 
Muta è fatta ogni cura ond 5 io son vinto. 

Emma Vieni !... 

Gug . <Ti, seguo! ( partono seguiti 
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da damigelle e dai paggio quelli 
che restano li accampa gnàtici collo 
sguardo , quindi si raccolgono fra 
di loro. ) 

Il am. Al lardo egli è caduto. 

Con. Ed e Cricliton in un co* pei perdalo. 

1 ulli Spargasi intorno ah ! spargasi 
Di queste nozze il grido. 

Odasi il suoli ripeterne 
in ogni estraneo lido ; 

E fia fragor di fulmine 
Per chi ci vuol domati; / 

Di mille nembi irati 
, P are 6g' lo stridor. 

L’odano gl* empj e sciamino: 
Sciagura a noi! sciagura! 
Brancliscan Tarmi, e gloria 
Quindi ne avrem sicura» 

Qual d un torrente irrompere 
Veggiam Tonda furente, 

Pai Sull odiala gente 
Piombi chi fermo ha il cor. 
Morte! vendetta! infamia/ 

Sciagura agli opprqssor. (partono ) 


SCENA Uh 

\ • 

Ameno luogo nelle case di Crichton. 
Odoardo solo , poi Hicciarda. 


Odo*, Ej sarà ver, che il traditor Guglielmo, 
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Che il vii Duglas ad altre nozze intenda? 
Ah ! dove a tale ei scenda , 

Chi , all’ immensa ira mia , 

Chi sottrar lo potrà ? 

Niuna arcana potenza, e niun mortale; 

A se Hamiltòu lo trasse 

Onde forse eseguir il vile assunto 

A che pur mira ah ! verran morti a 

un punto ! ) 

( giunge Ricciarda ; egli la vede , 
e gli muove incontro. ) 

Vieni Ricciarda. 

Rie. Oh ! mio fratel. 

Odo. Ricovra 

Nel sen dell’ amistà ; questo, sol questo 
Rimane a tue sventure unico asilo. 
Rie. Dio! che mai parli ! d’amarezza aspersi 
Sono i tuoi detti, e, più che a me, dovuti 
Li credo al tristo , che si strugge in 
A te , fratello, accanto pianto.) 

Vivo serena , ne sventura io temo 
Dall’ amor di Guglielmo. 

Odo. Infame ,' orrenda 

Sul tuo capo ella rugge.. oh! dimmi amica: 
T’ama Duglas quale ti amava un giorno? 
Tu impalidisci ? tremi ? 

T’ ama ? rispondi , 

Rie. Ah ! se a te deggio il vero 

Pur palesare intero. 

Quale un tempo mi amò, ei più non 
Odo. Ecco avverato il dubbio m' ama.) 
Rio. E quale ? parla. 
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Odo. Ad altra donna ei porge' 

La man di sposo, ed all 1 aitar la scorge. 
lire. Ah ! rimovi ohimè ! lo strale 

Che lanciasti in questo petto. 
Odo. Trema, incauta, lo sleale 

Ti pospose ad altro oggetto. 

R io. Dio ! chi è 1* empia che mel toglie? 

Odo. D’ Hamilton la suora eli’ è. 

Rie. Emma ? 

Odo. Dessa ! 

Rie. . Ah ! non è vero : 

Ella m'ama, ella m’è amica. 

Odo. Qual Duglas fu menzognero 

Enjnia.. ah sì! ti fu nemica. 

Rie. « No... Duglas ad altr,a moglie., ( con 
. fermezza ) 

Mai giurar po tri a sua fè. .■’.*) 
Odo. Mai ? che parli ? ( sorpreso . 

Rie. r .. . . (Ah! son perduta 

j Se la nube al vero è tolta. ) 

Odo. Dunque? ’ • ’i . ■ ’ 

Rie. Oh amico , è ardente , è acuta 

Quella spina ond’ io son còlta; ' 
,, . Ne v’ avrà mortale in terra 

Che corregga il mio soffrir. . \ 

Odo. Sì , avrà ; nel tuo germano 
Rinvenir lo puoi soltanto. 

Rie, Ma il sospetto è forse vano; 

Forse invan mi traggo- al pianto; 
Forse il dubbio a lui fa guerra , 
Che tu il possa un dì trakìir. 
Odo. Vana speme : un cor ei serra 
Che tu devi maledir. 
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Rie. Sa che tu brami astringerlo ' 
Dell’ ire a farsi spoglio ; 

Sa che tu vuoi deprimere *' 

Il suo nativo orgoglio ; 

E ad arte il grido spargere 
Di queste nozze ei fè. 

Ma non mi fa dimentica, 

Ma vive ancor per me. 

Odo. Non io di te più libero 

Questa speranza accoglio. 

Tu il puoi , che in essa, o misera , 
Lusinghi il tuo cordoglio ; 

Tu che non sai degl’ uomini 
L’infame cor qual’ è. 

Ma 1’ onor tranne, il barbaro 
Tutto rapiva a te. 

Odo. Non temer; a me fra breve 
Verrà tratto il traditore. 

Ei saprà qual mi si deve 
Guiderdon ... qual’ ò il mio core. 
Rie. Deh! fratei non inasprirlo! 

, Parla a lui con amistà. 

Odo. S’ egli è reo. . dovrà ferirlo 

L’uom che offeso e oppresso egli ha. 
Rie. Per queste amare lagrime,' 

Pel duol che in sen divoro. 

Deh ! non voler accrescere 
Il mio fatai martoro ; 

Deh / non voler che l' anima 
„ Si stempri nel soffrir* 

Lo sdegno tuo deh ! modera , 
Risparmia il miq morir. 
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D’ averno e delle furie 
L’ affanno anch’ io divoro* 

Del tuo più inestinguibile 
E il mio crudel mar toro; 

Divido teco i palpiti 
Dell ansia , e del soffrir. 

Una speranza e 1* ultima 

■Ti re$ta nel morir. (partono ) 

SCENA IV. 

Guglielmo , ed il Conte. 

Onde chieder mi fe, questo superbo 
Inimico de’ nostri? 

Con» ' Il grido 1 forse 

Apprese di tue nozze , e darten vuole 
Rampogna ei forse. 

Gug. E di mie nozze il grido 

Chi spargeva ? 

Con. Noi so , ipa cauto , o amico, 

Quanto svelar ti volli asconder devi , 

, Penetra nel suo cor, indaga, e aperto 
T i fìa quel ver di che ti feci esperto. 
Eccolo. 

SCENA V. 

Odoardo , e DETTI. 

* *. 

Odo. Io non so bene 

Qual chiamare ti debba, e ignoro, come 
Venendo meco a parlamento , adurre 
Teco volesti il Conte* 


Odo. 


Gag. 
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A lui mi lega 

Salda amistà. 

Odo. « Quell* amistade istessa , 

Che ad Hamilton ti lega ? 

Con. Più che amistade, affinità tra poco 
Lo stringerà di parentado ad esso. 
Odo. Dunque , verace suona 
Di tue nozze la fama ? 

Gag. Verace. 

Odo. E non rammenti 

Quale a Ricciarda giuramento festi? 
Gug. Il rimembrava allor che il suo germano 
Non era di ree frodi instigatore. 

Odo. E tal m’ insulti ? 

Gug. E di negarlo hai cuore ? 

Non è noto a Scozia intera 
. • Quali ordisci inique frodi ? 

Non sa ognun che la più nera 
, • E il sedurre i noslri prodi; 

Che Ricciarda a me tu davi 
Per condurmi a schiavitù ? 

Ma quel voto a che miravi 
Conseguir non potrai più. 

Tutta Scozia sa che aneli 
A far nulli i nostri dritti. 

Mal t’ infingi , mal tu celi 
Le tue frodi i tuoi delitti : 

Ei gli apprese , ed ei si tolse 
A si cruda nimistà. 

11 pensier ad Emma ei volse - 
E all’ aitar la condurrà. 

Egli è ver che al dritto tutti 


* Con. 


Odo. 
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Umiliar gli alteri io volli ; 

Che sperai di far distrutti 
Voi d’ ardir non mai satolli : 
Pur non teco io venir chiesi 
Ad aperta nimistà. 

Ma Ricciarda , s’ io t’ offesi , 

Non il danno aver dovrà. 

Gug. Tutto l’abbia / ad Emma sposo 
Mi vedrai col sol cadente. 

Con. La speranza del riposo 

Verrà tolto alla dolente. 

Gug. E verrà della mia morte 

Tolta a lui la speme ancor. 
Odo. Io condurti a si rea sorte ? 

Gug. Tutto è noto , o traditor. 

a. 3. 

So , che tu stesso armasti , 

Tu di Ricciarda il braccio ; 
Che me condur mirasti 
Con falso amor nel laccio ; 

Ma non potrai l’ intento 
Coll’ arte conseguir ; 

Ma non può farmi spento 
La frode tua , 1* ardir. 

Con. Ah ! se tu il ver parlasti 

Vola al tuo bene in braccio. 
Solo per lei scampasti 
Tu della frode al laccio ; 

Nè il reo potrà l’ intento 
Coll' arte conseguir ; 

Te non potrà far spento 
L’inganno suo, l’ardir. 
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Odo. 


• Con. 

< Gug. 

Odo. 

Gag. 

Odo. 

Con. 

Odo. 

Gug. 

* 

Con. 
Odo . 



Ricciarda e me lanciasti 
Della sciagura in braccio 
Ah ! basii ornai , ti basti 
Stringer^ un nuovo laccio : 

Non io , non io consento 
Gli oltraggi tuoi soffrir ; 

Ma forse il tuo contento 
Si cangerà in martir. 

E creder puoi ?... 

Che l’empio 
Anela al nostro danno. 

Oh ! tratti alfio d* inganno : 

Non io son reo. 

Sei vii. 

(sfoderando la spada) Oh sciagurato/.. 
Ardiscilo! ( opponendosegli 
come sopra. ) 
Viva sprezzato , e umil. 
a 3. 

E fatale la vendetta , 

Ch* io riserbo al tradimento. 

La sollecita , 1* affretta 
Il mio cor nel suo tormento : 
Non un giorno a te di pace 
Fia che splenda , o traditor. 

Fia crudele la vendetta , 

Se pur vero è il tradimento. 
Vieni meco , e tosto affretta 
La tua pace , il tuo contento 
S’ abbia pena quell’ audace 
Nella gioja del tuo cor. 

Io disprezzo la vendetta 
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Che minaccia il tradimento: 

Viva i giorni un’alma abbietta 
Nel cordoglio , nel tormento : 
Forse a te verrà fallace 
Quella speme ond’ardi in cor. 
a 3. 

Morte / infamia! al reo che oltraggia 
Ai dettami dell onor. ( partono ) 

SCENA VI. 


icctàrda sola , ( ella è pensierosa e mesta.) 


Oh! bella Irene! oh/ sventurata amica! 
A te volto è il pensiero , a te che soj^ 
Comprendevi il mio duol, perchè soffrente, 
Come io vivo , vivesti ; 

Tu, die all’timor, qual io cedei, cedesti, 
E alle lusinghe d’ ingannevol core, 

Onde una vita di piacer si spera , 
Sull’alba de* tuoi di giungesti a sera. 

( resta alcun poco in silenzio , quirp 
di intuona la seguente romanza. ) 


I.- 


Ah! per sempre eli’ è perduta! 
La circonda eterno obbJio : 

Io la chiamo, e Irene... oh Dio/ 

Giace muta 
Nell’ avel che il duci le aprì. 

IL* 

Ogni speme nell’ingrato 
Ripone* quel vergin core ; 

2 


i 
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M a seguendo un vile ardore , 

Lo spietato ! 

Finse amarla, e la tradì. 

III.- 

Venne madre , e sovra il figlio 
Che peria , stemprossi in pianto. 
Sparve 1 empio , ed essa intanto 

Come giglio 

Scolorossi... e j oi mori. 

SCENA VII. 

Il Conte , e detta. 

Con. f\icciarda ? 

Bic. A che ne vieni? a dirmi forse... 

Con. Che S'i tradita. 

Rie. Uomo fatai ! deh ! segui. 

In me trasfuso hai tutto , 

.('olle tue smanie , il tuo veien. . tradita 
E da chi? parla/ 

Con. Da Guglielmo.. . ahi , trista/ 

In basso loco l’ amor tuo ponesti. 

Rie. Ma questo immenso amore 
Alle fibre del core 

Appreso è tanto, che non v’ ha divina, 
Non mortai forza a svellerlo, e scemarlo. 
Con. Anch’ io, Rii ciarda, in te rapita ho l’alma: 
È profondo ì' amor che mi consuma : 

E puro, è santo, e.... non colj evo! forse 
Come quel di Guglielmo. 

Rie . * Ei non ha macchi^ ; 


/ 
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E chi affermarlo osasse, è vile, è infame. 
Con . Ma il reo frattanto con menzogne, ed arti 
Non mira che a tradirti , a lusingarti. 
Rie. No , crudel ! non ei desira , 

Non anela ad ingannarmi. 

L’uom che oltraggi a un nodo aspira 
Che febee nppien può farmi. 

De’ miei sogm egli è 1* oggetto, 
lo lo son de’ suoi pensier. 
Alimento al nostro affetto 
E’ il silenzio , ed il mister. 

Con. Sei dall* empio a vii tenuta : 

Di vergogna ei ti coperse. 

Da quel di eh’ ei t’ ha veduta , 
Te all* infamia il vii profferse 
D’altra donna egli è bramoso, 

D’ altro Imene , e d’ altra fè. 
Fama , onor , virtù, riposo, 

Tutto ei vuol rapire a te. 

Rie. Se ti cal della mia vita 

- Deh ! non dir eh’ ei mi tradia. 
Con. La tua sorte è al fin compita , 

No firn sposo ei mai non fia. 
Rie. Grand’ Iddio ! 

Con. Da te s’ apprenda 

Un’ estrema verità. 

Pria che notte il vel distenda , 
Emma all’ara ei condurrà. 

( Ricciarda rimane istupidita). 
Con, Col tuo dolore-, o misera. 

Egli li lascia in guerra;.,* 

ILbba impotente e ìagriiffe ‘ 
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Rie. 


i 


Con. 

Rie. 



Sol tl darà la terra : 

Eterqp fi a 1' obbrobrio 
Ond’ egli ti macchiò. 

Di vendicar 1 * oltraggio 
Aniina mia sospiro: 

Se men erudii , men barbara 
Ti mostri al mio martiro ; 

Se avrai pietà d’ un misero 
Che sempre l’ adorò 5 

Si , se non ni.eghi arrenderti 
À te lo svenerò. 

Ah ! come mula e squallida 
ratta e per me la terra» 
Dispernzion , ahi ! misera ! 

Me per le chiome afferra; ' 

K me trascina al talamo - 
Dt 1 vii clic m’ ingannò. 

Guglielmo.... ah 1... il vedi !... .additami 
Colei che il fa deliro. 

Morendo affido un gemito 
All’aura ri* un sospiio: 

]Vè del dolor le lagrime 
Sul ciglio suo spuntò. 

Se chiedi amor , deh ! sventilo : 
Svena chi n.* oltraggiò , 

(breve pausa. Ricciarda a poco 
a poco riviene dal suo smarri- 
mento , e sciama.) 

Che dissi?... ah! il vero, o barbaro. 
Tu mi mentisti ! 

In breve.... 

A speme tal non toglierjni , 


v 
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Con . 


Rie. 


forte : 


Con . 


Vita il tnìó cor le deve. 

Solo pel reo s’ e'sLinsero 
Tutte le tue virtù. 

Può tràrli a naSSo orribile 
Li’ uom che lalul ti fù. 

Taci, taci ; io nutro àncora 
Un pensier di lieta sorte : 

Lo sperar che ra’ avvalora 

I fógni affanno è assai più 
E’ una Idee efie rischiara 
L’ atra «0110 del mio cor. 

Forse ancora io gli sou cara , 

Quanto io 1’ amò, ei m’ama ancor. 
Viititiè dùnqtte , e fra brev* ora 
Sia rafgióu d’ arìior più forte 
Lo sperar ohe t’ avvalora , i 
Sol prolunga la tua morte ; * 

E’ urta luce che_ rischiara * *0^0 

II fèretro dell’ ar&ór. 

Or éòltaùtò a lui Sei cara , 

Ot che iùsulta il tuò dolor. 

J partono ) 

SCENA Vili. 

\ . , : * * / ‘V 

, - , ( O i.\i v 

Sala Ma gjn[i fica. ( ■" 

Odasi un festivo Òlio no ; Sortono i Nòbì - 
Hi 0 le Dama scozzesi , che vengono a 
felicitare li sposi e ad incontrarli . Tut- 
to è movimento. Sul finire del segueh - 
J te Cbiro , Un ivano Guglielmo ed Eiùmà 
precèduti da Un Corteggio di Paggi , 





Digitizc 


22 


. i 


Cavalieri , Soldati ec. ed accompagnati 
da Hamilton , e dal Conte. .,. x . 


o 


Coro Generale. 


uor , onor , e gloria 


Al figlio del valor 

O 1 

Amor ottien .vittoria 
, " • Sul cor dei forti '•’aiacor* 

• t t 

Uomini Ah sì ! le mie’ ritorte ^ 

L’ amor annoderà j 

Dà il ciel mercede al forte 

* ». 

Col don della beltà ! 

9 -0 

Donne Più bello in ciel. per loro. / 

11 sol fecondo usci: , 

% J . j 0 

E al bellicoso alloro 

f > % • ' ' V 

: Il mirto jun nume uni. 

Ahi vieni, aj tempio seguimi, 
Sèguiin#al sacro altare : 
Mille dolcezze attendonti 
Tutte leggiadre e care. 

Ti sieu mertato premio 
L’ imene e un dolce amor. 


% 

%. 


(Iug- 


uline ! 


Ham. e) v 

Con. ) V< , ; ~ 

Emma Sì teco adducimi 

; \ , =■ , AJi’ ara dell* amor. • 

,v V ’ SCENA IX. 


■y. o 




Mentre il nuziale . corteggio sta per av- 
f V uiarsi,. vedesi comparire improvvisa - 
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* mente Ricciarda superbamente abbiglia- 
ta: essa ha Varia smarrita , ma è com- 
posta nella persona : Odoardo la segue . 

Rie. Dove? 

Gug. Ricciarda ! ( con gemito di 

spavento ). 

Emma Air! salvami ( abban- 

donandosi nelle braccia di Gug.) 
Rie. ( avanzandosi lentamente a Gug» che 

sta per condurre Emma ) 
Onde il terror/ arresta , 

A vostre nozze , o perfidi ! 

Venni ancor io non chiesta. 

Odo. (, supplichevole ) Ricciarda! 

Rie* ( ad Emma) E perchè poni 

Lo sguardo al suol, perché? 
tìug. ed) .. , , 

Emma ) *• ° , 

Con. e) ali»* • 

qj o • ' Ah ! ti componi. * 

Emma Pietà, pietà di me. (a Ricciarda sen- 
za guardarla) 

Rie. Un dì , qual tu lo sei , 

Fui timorata aneli’ io; 

Ma oggetto io mi reudei 
Di spregio al mondo , e a Dio. 
Sedotta , lusingata , 

' Da un perfido ingannata , 

Tutto ho per lui perduto 
Col mio tradito amor. 

“ Su questa furibonda 




ed \ 


w 
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Qual desso è a me d’ obbrobrio , 
Tal sia per voi d’ orror. 


Poni il tuo Sguàrdo , e mira 
La doglia che profonda 
Può trascinarmi all' ira. 
Quell’empio a cui, sei cara, 
Che ti conduce ali 5 ara , 

Ei stesso egli ha Voluto 
Fama oltraggiar e onor. 


Ah ! siccome in lui s 5 eslinse 

Spegli, o trista r in te l’amore, 
Se per Emma affetto il vinse 
Ogni speme è tolta a te. 


Con. 


Cedi ai voti del mio core , • 

All 5 ardor che avvampa in me, 

/ 

S’ altra donna il cor gli avvinse ; 

S’ egli volse ad altro amdrè‘^ 

Non 1’ affetto in me s 5 estinsé 
Non 1’ amor s’ estinse in mèr. 

Si terrà fedele il core 

All' oggetto th* ei pèrdèv -*• ^ ‘ 

Giusto cielo a qual mi spinse 
La sua rabbia il suo furore , 

La virtù ebe in me s’ estinse 
Àbb orrito a ognun mi fè. 

Ogui gioja def mio coìre , 

Ogni spente è tolta a nje. 
a Vedi o cielo! a qual la spinse 

Quella smania ond’arde .in core ^ 
Non 1' affetto a me lo strinse 
L 5 ira sol l’ univa a mé» 





Digitized by Google 


Lunghi giorni di dolore 
. lo vivrò frate! per te. 

Hdih. N oii lo sdegno a le lo strinse 
Coi le.garm dell’ amore ; 
Ma Io J " 


colse , ma Io Vinse 

7 i 


La virtù che ami itfa in te. 

Avrà pace quel tuo core 
Sé vorrai fidarti a me! 

Odo.é A qual’ onta o eie! ! la spinse 
Coro Un violento, incauto anrtpre , 

, . Nuovo affetto a lui s’avvinse, 

■ . , ‘ , Calpestò la. data ;fè. 

Col celeste suo candore 
.. . .X ulto in terra oli Dio! perde. 

hic. $?có parlar, io voglio, (dii /latti Ut.) 
Anzi che all’ ara ei vad^ ! i:) , 

V’ assenti ? (a Guglielmo 


Gug. 

Coro 


Ah 


si 


Vietartelo 
Saprà la nostra spada ! 

^ adirebbe opporvisi? 

Gli altri Chi non ha vile il cor! 

Gug. Son qui sorpreso , sembrami 

Niun su mia fè riposa. 

Ha m. e ) - T 

/•» v INessuno. 

Coro ) 

Gug, Ebben , sappiatelo : 

Emma non fra mia sposa ; 
Ham, e) Nà di cotanto oltraggio 
Coro ) Noi soffrirem 1* orror. 

ÀI ciel giurammo unanimi 
L’ eccidio del tuo cor. 
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Uomini Vendetta/ vendetta - tremenda fatale! 
La chiede, raffretta - l’oltraggio mortale; 
L’oltraggio che asconde-l’infarnia l’orror. 
Sia fermo , sia saldo il patto giurato; 
Un solo ribaldo - non vada salvato. 

Se il braccio risponde -ai voti del cor, 

Sarà coll’ eccidio - intero l’orror. 

■ , , 

Donne Restate , restate - dell’ ira fatale 

In me se il bramate - volgete lo strale ; 
Quell’ire profonde -sian volte al mio cor. 
Il cielo pietoso - corregga lo sdegno: 
Di pace, e riposo-quell’alme sian segno; 
Se il cielo risponde - ai voti del cor : 
Verrà coll’ eccidio - disperso il terror. 


PARTE SECONDA. 


SCENA PRIMA. 


*K ) V. 


Luogo ameno come nella Parte prima 
Scena terza. 


Odoardo, e Cono. 


>.^U diste ? >i 


« * i l'* 

Odo. diste ? il Conte or nega 
Salda serbar la fede 

t * . f 4 ì 

Ch’egli giurò! . v 
Coro Che mai favelli: Oh ^rabbia! 

Odo. Vile il Conte piegossi 

Alle lagrime d’ Emma e a lei promise 
Salvar Guglielmo. Ei qui verrà fra breve, 
Che a parlamento il chiesi: ;* 

Ma s’ ei resiste, soffrirete voi, 

Che a vii tenuto da ciascun io sia? 
Coro No! mai! chi. primo ardia 

Mancar ai patti ai giuramenti suoi 
Perir dovrà. 

Odo. Posso fidar in voi ?.. 


i.cEO 


CORO. 

Teco signor divjdere ? ....... 3 ‘**0 

Saprem sì giusta impresa ,* 

Noi pur oltraggia il barbaro , 
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Che tenta farti offesa: 

Verrà punito il perfido 
In onta al mondo ancor. 
Adopreremo a perderlo 
Arte, silenzio e cor. 

Odoi Dunque, amici, l’estremo giuramento 
Uniti a Dio porgiamo/ 

Coro e Odoardo, 

Di farlo spento, o di perir giuriamo, 
S’ unisca il giuro al fremito 
De’ tempestosi venti : 

Sul vii lanciate o folgori 
I vostri fuochi ardenti. 

Sul v ; l che ardisce accogliere 
La voce dì pietà . 

Stt di' Riccia r da invigila 
O nume di bontà. 

(rèsta rio per un istante un po- 
co raccòlti in silenzio.) 

'Tutti Qr Separiamci..,. infamia/. 

Morte a chi salvo il fà. (partono.) 

‘“SCENA II./ ‘ 1 " 

Odoardo e il Conte. 

E ' 

ccolo ; ei giunge. 

Con . A che chiamar mi festi ? 

Odo, E’ voce sparga intòrfio, 1 

Chèr, sedotto Edtirià, ài giuramento 
M&nCàf ttt aiietM ■■•* . , : 
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Con. E che perciò? 

Odo. Tu ignori 

Che sottratto è Guglielmo all’ira nostra; 
Che Ricciarda il salvò.... 

Con. Prosegui. 

Odo. In noi 

Pria 1* ira destavi , ed or compito 
Esser per te deve 1' assunto: io chieggo 
Rintracciarlo; tu stesso, 

Tu lo devi con noi. 

Con. No. 

Odo. Lo dovrai ! 

Con. Anzi morir , che consentir giammai/ 

Odo. Meco giurasti , e udivanlo 
I miei fidati , e il cielo. 

Vuoi tua viltade ascondere 
Or di pietà col velo ; 

Ma il dado é tratto ; e stabile 
Devi tener tua fé. 

Dicesti tuo 1’ oltraggio 
Che venne fatto a me. 

Con. E* ver : giurai di spegnere 

Chi 1’ onor tuo macchiava; 

Ma d* una trista il piangere 
Lo sdegno mio calmava , 

E a giuri suoi rispondere 
Più non anela il cor. 

Emma si stempra in lagrime , 

E non ti basta ancor? 

Odo. Giammai ! finché versato 

Non sia dell’empio il sangue, 
lo non farò temprato 
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L’ ardor , che in me non iangue. 

Non io , qual sei , son vile 
_ Nessuna è in me pietà : , 

Questo appuntato siile 
Squarciargli il cor dovrà. 

Con. Pon modo all’ira e ascoltami: 

Odo. Nulla ascoltar io voglio : 

Ricciarda amasti? 

Con. Ahi misero/ 

L’amai per mio cordoglio. 

Odo. Tolta ti venne.... 

Con. Ascondilo, 

Tacilo per pietà. 

a a. 

Odo. Da che fosti tolto a lei 

Cotant’ ira a me fu desta. 

Agitati i pensier miei 
Dal furor della tempesta , 

Nella strage han sol ricorso , 

Nella morte, nell’ orror. 

Fia spedito all’ ire il corso , 

Fia punito il traditor. 

Con. Tutti assolti i pensier miei 

Nel furor che in le si desta : 

D’aver pace io mi credei 
Suscitando la tempesta. 

Nelle strage ebbi ricorso , 

Nella morte , nell’ orror. 

Fu spedito all’ ire il corso? 

Ma infel ice io sono ancor. 
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' S V 


Odo. Invan t’ adopri a stogliermi 
Dal mio pensiero estremo. 

Con. E chiedi ? , 

Odo. Il vile uccidere: 

Delia sua vita ia fremo. 

'Con. Deh/ cessi in te l’ insania 
Di tante crudeltà. 

Odo. Accolgo in seno un’ anima 
Che vii giammai sarà. 

Odo. Vieni vieni , in altro loco 

Tu del ver la voce udrai. 
Soccorrendo al nostro foco, 

AH’ onor ti associerai. 

Se ti nieghi , se ricusi 
Tanta impresa secondar. 

Noi scherniti , noi delusi 
sapremo al fin svenar. 

Con. Sì , li seguo : in ogni loco 
Sempre egual mi troverai. 

Ch’ io mi pieghi a sì reo foco 
Noi pensar, crudel giammai. 
Sempre il cor fia che ricusi 
Tanta impresa secondar. 

Voi, fra i barbari confusi 

Me potrete alfin svenar. ( partono . 

SCENA III. 

Appartalo recinto ingombro di alberi 
e tombe. 

% * , # * 

E Notte. — Durante una musica espri- 
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■mente, il religioso silenzio di questo re* 
cinto , vedasi Ricciarda in abito dimesso 
col crine sparso , e con una face in mq- 
no ; Guglielmo la segue . 

Gug. JDove m* adduci tu? (da lontano) 
Rie. T^ci e mi segui. 

( Proseguono il camino , giunti nel 
mezzo della scena . Ricpiarda ad - 
datta la face ad un albero. Gq- 
glieimo gira lo sguardo sorpreso 
intorno con errore.) 

Gug. Ah ! che vege' io ? (si ferma ad un 
tratto e volgendosi supplichevole 

a Ricciarda) 
Ricciarda abbi pietade 
Del mio stato infelice ! 

Rie. Quella fhe per me avesti, o ab borni nato. 
Sperar tu puoi, pon altra. .a Dio lo giuro! 
(Lo prende per una mano , e lo 
conduce ad una tomba) 
Osserva / (* a che rifuggi?... è questo, 
(* innorriditi. 

Questo 1’ aitar su cui giurasti al cielo , 
E santamente!,,, ch’io sarei tua sposa ; 
Lo ricordi ? 

Gug. Noi nego... 

Rie. E sù quel sasso , 

Che d’ una madre il cenere racchiude... 
Gug. Deh! taci... io te ne prego 

Per quell’amor che a me t’univa un giorno. 
Rie. Per l’amor? per l’amor? oh! desso è spento. 
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Nè più fia che rinasca. Io qui t’addussi 
.. / Onde compir la mia sciagura orrenda. 
Da tuoi voti io ti sciolgo, e tu da miei. 
Giacche ad altra volgesti, or scior mi dèi. 
Gug. Non pensar, o sventurata, 

Che tradirti io possa mai. 

No, mio ben, non t’ ho ingannata: 
T’amo ancor qual io t’amai... 
Deh ! perdona al mio trascorso I 
Trovi scusa in te 1’ error. 

Lunghi giorni di rimorso 
Io viyrò se m’ odj ancor. 

Rie. T’ odio sì ; ma per più odiarti , 

Non so a qual discenderei ; 
Disperato onde mirarti , 

Finché vivo io piangerei , 

Più che abbietta a me non sono 
: Già lo son pur troppo al ciel : " 
Più non spero il suo perdono 
E morrò qual infedel. 

Gug. Dio ! cotanto in te la rabbia 
Può pel vii che t'ha tradita/ 

Rie. Va, crudel / un dì non v’ abbia 
Di piacer per la tua vita; 

E se il cielo a te 1’ accorda , 

Sia T estremo de’ tuoi dì. 

Gug. Ah / Ricciarda... il fallo scorda ! 

Rie. ' No ! 

Gug. -, Pietà ! 

Rie. Pietà di chi ? ‘ ) 

a 2 . ; . .. 

L’avesti tu quel giorno / 

3 
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Gug. 


Rie . 

Gug . 

Rie. 

Gug. 

Rie. 


Gug 

Rie. 


Clie il tradimento ordivi? 

Che me d’obbrobrio e scorno, 
Anima rea , coprivi ? 

In questo pio recesso , 

Su quel sepolcro istesso , 

Mentre io piangeva , o barbaro 
Tu m’ingannasti allor. 

Sì , m’ ingannasti... or pregami 
Di compassione ancor. 

Tel prego sì pel giorno 
Che me d’ amor ferivi ; 

Che in questo pio soggiorno 
Ogni mio ben compivi. 

. In quel sepolcro istesso 
D’ amarmi hai tu promesso, 

D’ amarmi nella gioja, 

Nei giorni del dolor. 

Ricerarda il giuro serbami : 

Ama Guglielmo ancor. 

No... qui vieni; e qui mi rendi 
Quella fe che tu hai. tradita. 

Ah! pietà di me , deh ! ! prendi. 

Mai te ’i dissi !... 

Oh Dio ! mia vita , 

No ’I poss 1 io. 

Rendila , o estinta 

Io ti cado , indegno ! al piè. 

( levando un pugnale che tenea 

nascoste J 

< Il mio ferro... (colla più gran sorpr.) 

Egli è quel desso 
Che a me un di fidar volesti. 
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Gug. 

Rie. 

Gug. 

Rie. 


Gug. 


Se il tuo cor io rendo oppresso, 

Se t’ inganno... nai dicesti... 

Se da me ti fo respinta : 

Non restarti, e il vibbra in me 
Son tradita e vivi !... or pensa 
Qtial infamia io serbi a te. 

Deh Ricciarda... 

Oh rabbia immensa/ 

(per ferirsi ) 
No!.,, ti rendo la tua fè... 

a a. 

Giorno verrà che apprendere 
Dovrai fatale arcano. 

Il tuo dolor , le lacrime 
Tutto tornar dè vano: 

Ed il rimorso * orribile 
Supplizio a te sarà. 

A qual io giunga, o perfido! 

11 tuo vii cor vedrà. 

. . ' '3 

Ricciarda... ohimè!... deh! modera 

- 11 tuo fiiror insano , 

A rendermi più misero 
Aneli , o cruda , invano. 

Non Enfima amar io voglio : 

Non all* aitar verrà. 

( 

Me y la tua rabbia, o barbara! 

A morte condurrà. 

( partono, t 
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SCENA nr. 

Sala terrena come alla Parte prima. 
Crii a de re riti d Odoahdo da vario parti. 

TUTTI. 

Si rinverrà ! 

Fuggito ei non è ancor. 

Senza pietà 

Noi squarcerem quel cor. 

I. il conte ov’ è ? 

II* Si diliguò ; sparì. .. . 

I. Non ha più fè 

II* Tutto quel vii tradì. 

I* Ebben: lo rinveremo 

Con noi lo guideremo 

II* Ei che ci spinse a tanto 

L’impresa dee seguir. 

TUTTI. 

Piangere al nostro pianto J 
Soffrir con noi , perir. 

Andiam del conte in traccia ; 

Si trovi alfin , e pera : 

Indarno , indarno ei spera 
Al suo destin fuggir. 

Soffrir con noi , combattere , 

..O deve alfin perir. 

( partono. 
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' Il Conte poi i famigliari di Hamilton. 

D '\ 

ove mi trasse mai 

Un disperato ardor, oh/ mia Ricciardo/. 
Ad onta ancor che tu mi sprezzi e aborri. 
Io t’amo sempre quanto amarsi può mai 
Cosa divina al mondo. 

Mira per te qual venni 
Scellerato e crudel ; trassi Guglielmo 
Al delitto all’ infamia : 

Dell’ amicizia infransi 
I legami più sacri: 

Tutto nell’alma io sento 

Del rimorso 1’ orrore 

Ah Ricciarda/ oh destino/ oh crudo amo- 
Son condannato a vivere re/ 

Privo dell* idol mio, 

Nè del crudel mio fato 
Sente pietade un Dio , 

E i giorni traggo, ahi ! misero , 
Più crudi del morir. 

Smanio , deliro e m’ agito , 

Nè via di speme io vedo , 

E stanco ornai di gemere 
Al mio dolor io cedo ; 

Vorrei , vorrei qui spargere 
L’ ultimo mio sospir. 

CORO. 

Mira lo stato orribile 
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Con . 


Coro 


In cui lo trasse amore : 
Senza il suo bene il misero 
Soccombe al suo dolor. 


Sarai pago ingiusto 


fato 

( scuotendosi . ) 


Or che geme questo core , 
Dalla sorte condannato 
Langue vittima d’ amor. 
Non è vero che si muore 
Per eccesso di dolor. 

Non è vero che si muore 
Per eccesso di dolor. 1 


1 

Fine della Seconda Parte . 
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PARTE TERZA. 

SCENA PRIMA. 

Atrio come alla parte prima. 
Guglielmo solo , poi Hamilton. 

T ; 

utto perdei, si, tutto. Una speranza 
Rimaneami soltanto , e questa pure 
Perché d’ alcun piacer sparsa mi venne 
A me fu tolta. Oh! mia Ricciarda...-. 

orrendo ) 

Fu l’oltraggio onde tu coperta fosti; 
Ma la vendetta tua fu ancor più orrenda. 
Più terribile , e tal „ che fa sicura , 

E acerba più che mai la naia sciagura. 
Hauti Guglielmo , 

Gug. Onde, a nae vieni ? 

Ham. A farti salvo. 

Gug. A morte anelo} : è questo 

Il conforto che resta a un disperato. 
Ham. Ignori , che Odoardo 

Te brama spento? al Re, non sai, che noto 
Il nostro assuntosi fece, e disvelava 
Come Ricciarda fù per te tradita ? 

E bbertade % e vita. 

Dal Re che lo protegge a te fia tolta. 
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C lug . Il so; quindi m’aspetto 

Il generoso ferro , che mi tolga 
A un odiala esistenza. 

Ilam. Ed Emma ? 

Gag. Oh taci ! 

Parlami di Ricciard» : ogn’altro oggetto 
È inanimato pel mio cor, e muto 
Come il sepolcro. 

Ham. • E pur ... 

Gug. Quando Ricciarda 

Al mio guardo s’offerse e in lei m’appresi, 
Credea che il ciel sotto le sue sembianze 
Mandata avesse la virtude in terra, 

• Perchè i mortali 1’ adorasser tutti; 

E quel che m’ ardea quindi immenso 

amore 

Fù il respir della vita e del mio core. 

* -Megliò è cessar di vivere , 

Che in tante pene , e tante 
Passar dolenti i dì. 

Di morte più terribile , 

A un cor trafitto e amante 
E* il vivere cosi. 


« • f 


SCENA II. 


Nobili , Scozzesi , Soldati , e detti, 1 > 
CORO 

li tristo uffizio a compiere 
Ne sforza il regio cenno. 
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Siccome a noi , di Scozia 
Le leggi a te impor donno; 

Cedi la spada, e seguine: 

^ Questo è il voler- del Re. 

G rU & *o ve la cedo!., abbracciami: 

. t (ad Hamilton ) 

Vieni t appressa a me. 

Se 1 empietà m’ opprime , 

Saprò morir da forte; 

Nè potrà mai la sorte 
Del giusto trionfar. 

Nel regno del riposo 

Potrà quest alma in pace j' 

La fiamma sua verace 
Al caro ben serbar. 

Sulla mia tomba a piangere 
Ricciarda mia verrà ! 

Ilam. ) Vieni; d’ onor l’ oltràggio 

e Coro ) Punito appién sarà. 

(Guglielmo fra i soldati è condotto 
altrove, mentre i Grandi si riti- 
rano da altra parte.) 

SCENA IV. 


ìl Conte solo poi Odoardo,' Hamilton in 
seguito , Guglielmo fra soldati , final- 
mente Ricciaf.da ed Emma seguite dalle 
Dame , e da numeroso corteggio. 



dura sorte l’infelice è tratto; 
4 
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Nè un cor v* avrà, nè un generoso core 
Che il sottragga al supplizio!... io... 
Odo. Quivi addotto 

Sia il prigioniero , andate. 

Con. E giunta forse 

L’ ora del suo morir ? 

Odo. ( con amarezza ) Godine ei salvo 

Fatto è dal re, che oguor clemente im- 
{giunge Guglielmo) pera. 

Guglielmo! il re perdona: ei di Ricciarda 
Accogliea la preghiera : 

In breve la dolente . 

Sgombrerà da Edimburgo: accolto in essa 
Venne il pensier di consacrar suoi giorni 
Al nume dei redenti. 

Anzi partir , desia 

Veder compito il nodo tuo con Emma. 
Gug. Giammai! Giammai! 

{Ricciarda presentandosi improv.) 
Rie. •. Ricusati / 

Gug. Che yeggo!. 

Rie. Ricciarda vedi: ella t’astringe a un nodo, 
Che tu stesso bramavi; il guardo volgi 
A questa sventurata: ella a me venne, 
Mi pregò di pietà... 1* udìa Ricciarda , 
Ma per 1’ ultima volta. A lei mantenni 
La mia promossa. ..attien la tua. ..lo devi; 
E questo don dalla mia man ricevi. 

{presentandogli Emma.) 
Con. Più desolato , prego , 

Non far questo infelice ! ei t’ ama... 
Rie. .... • Oh!., taci! 
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Suona delitto 1’ amor , suo : 

Emma Deh! statti, . 

Egli, per me più amor non sente. 

Rie. -, L’odi?, 

Amala... il voglio: (A te per sempre tolta 
Esser degg’ io , thè un chiostro,..) 

( con circospezione marcata % e rapid.J 
Gug. Ah \ ' N \ y [; 

Rie. (Taci, incauto!) E $ua, sua la tua mano 
. Y ,. Porgila ad essa.... . v 

Gug. Oh lo pretendi invano. 

Rie. ( coir espressione del dolore ) 

• < ,, , Il pensier a che tu miri 

• ,, Tutto intero è a me palese; 

Ma ti mostra 3 lei cortese , \ 

E deponi il tuo rigor. 

Tempra tempra i suoi sospiri : 
Sauto Imen t’ unisca a lei... 

« Questo sol de’ voti miei , 

Trovi loco nel tuo cor. 

Ì Se ricusi , a piedi tuoi 

Mi fa spenta il mio dolor. 

Taci o trista... e giacché il vuoi 
Falle don d’ un empio cor. 

( fra loro ) li suo prego, i pianti suoi 
Piomban tutti sul mio cor. 

• « . (breve silenzio) 

Rie. Emma / t’ accosta. 

Emma , x t (Oh Dio!) si avvicina a 

Rice iarda ^ la quale unisce la di lei 
mano a.quclla di (Guglielmo. 
Rie . (a Gug.) Tua sposa è dfessa ? 
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Gug . ( facendo Uno sforzo ase stes.)fi\x si!..* 
Rie. La mia vendetta, o rio/ ( prorompendo 
Intera il ciel compì, con tutta £ ira.) 
Tutti ( con sorpresa ) Ricciarda !! 
l i Rie. In breve udrete , 

Siccome fui crudel. 

(a Gugl. nell'ultima disperazione .) 
Un veleuo ! 

Tutti {mettendo un grido di terrore ) Ah!! 
Rie . ’ Che parlai?... 

( guardando tutti i circostanti con 
aria di sbigottimento , e affissan- 
• dosi quindi in Guglielmo ed Emma 
gradatamente ripiglia il suo furore ) 
Emma Ah! Guglielmo/ 

Gug. Io son di gelo - 

Rie . Viver possiate, o perfidi, 

I* giorni ai mali in seno : 

Del sol si oscuri il raggio 
L’aere vi sia veleno; 

Un pane ed una lacrima 
Pietà vi nieghi , e amor. 

La tomba in che discendere 
A voi fia tolta ancor. 

Gli altri Giorno d’ eterna infamia ! 

Giorno di pianto e orror* 

Rie » {Mal reggendosi cade fra le braccia 
dei circostanti , tutti la circondano 
con ispavento , e in questo quadro 
cade il sipario. ) 
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